Gli Stati Uniti visti dall’Italia. Gli studi americanistici dal 2008 al 2009

Nel biennio preso in esame la produzione di volumi e di articoli è stata al solito molto sostenuta. La sua analisi non permette quindi una discussione approfondita dei singoli contributi, ma soltanto la preparazione di una sorta di bibliografia ragionata,. Procederemo dunque, come nelle puntate precedenti, evidenziando i blocchi principali di pubblicazioni e verificando se e quanto essi abbiano subito l’influenza di particolari avvenimenti
. Naturalmente bisogna tener conto che ogni evento è registrato dalla saggistica con un certo ritardo. Di conseguenza, tanto per fare un esempio, le riflessioni sulla crisi globale degli ultimi anni sono appena cominciate: Massimo Gaggi, La valanga. Dalla crisi americana alla recessione globale, Laterza, Roma-Bari 2009; Giulio Sapelli, La crisi economica mondiale, Bollati Boringhieri, Torino 2009. Tuttavia la loro eco ha già stimolato una maggiore curiosità per la sfera economica statunitense (Michele Angelini, L’economia americana dalla fine di Bretton Woods alla rivoluzione reaganiana, Serra Tarantola, Brescia 2009) e le sue falle (Tommi Guerrieri, Mr. Truffa conquista l'America, Aliberti, Roma 2009).

Tra il 2008 e il 2009 si è avvertito soprattutto l’effetto delle elezioni presidenziali. Questa volta, però, le pubblicazioni strettamente sulla storia della presidenza e delle elezioni, nonché sulla propaganda politica, sono state meno del solito: Cristian Vaccari, La comunicazione politica negli USA, Carocci, Roma 2007, e Nuovi media, strategie elettorali e partecipazione: la campagna presidenziale USA 2008, “Comunicazione politica”, 3 (2009); la versione aggiornata di Ferdinando Fasce, I presidenti USA. Due secoli di storia,  Carocci, Roma 2008, e Da Barton a Rove: pubblicità e politica negli Stati Uniti del “secolo americano”,  “Ricerche di storia politica”, 1/2008, pp. 3-19; Giovanna Cavallari e Giovanni Dessì, L’altro potere. Opinione pubblica e democrazia in America, Donzelli, Roma 2008; Franco Palumberi, La democrazia imperialista in America. Come gli Stati Uniti eleggono il presidente, Lotta Comunista, Roma 2009. Il centro del palcoscenico è stato invece conquistato da chi poi ha effettivamente vinto le presidenziali e che già nel 2007 era stato identificato come il personaggio di primo piano: Guido Moltedo e Marilena Palumbo, Barack Obama, La rockstar della politica americana, UTET, Torino 2007. La sua campagna è stata seguita in maniera quasi spasmodica: Alberto Simoni e John Samples, La corsa più lunga. Obama vs McCain: due visioni, una nazione, Lindau, Torino 2008; Federico Leoni, Moreno Marinozzi e Daniele Moretti, John McCain. Tutte le guerre di Maverick, UTET, Torino 2008; Maurizio Molinari, Cowboy democratici, Einaudi, Torino 2008; Manifesti per la nuova America, con prefazione di Massimo Gaggi, Feltrinelli, Milano 2008; Gianfranco Pasquino e Cristian Vaccari, Verso un’elezione eccezionale. Un primo bilancio delle primarie americane, “Il Mulino”, 2 (2008), pp. 349-360; dossier Il voto americano, “Il Mulino”, 5 (2008), pp. 862-908. È infatti apparsa come la definitiva chiusura dell’epoca di Bush jr: Stefano Rizzo, La svolta americana. Cronache dalla fine del bushismo (2006-2008), Ediesse, Roma 2009.
Complessivamente ad Obama sono stati dedicati una cinquantina di volumi: molti ripropongono suoi discorsi e alcuni sono traduzioni di lavori statunitensi, ma la saggistica italiana è comunque preponderante. Il candidato e il presidente nero è stato percepito come una novità non solo per il proprio paese, ma anche per l’Europa: Stefano Romita, Perché Obama. La sfida dell’altra America, Limina, Arezzo 2008; Luciano Clerico, Barack Obama. Come e perché l'America ha scelto un nero alla Casa Bianca, Dedalo, Bari 2008; Il sogno e la politica da Roosevelt a Obama. Il futuro dell'America nella comunicazione politica dei democrats, a cura di Debora Spini e Margherita Fontanella, Firenze University Press, Firenze 2008; Andrea Liberati, Licenziarsi e volare in America per Obama, Editori Riuniti, Roma 2009; Mario Tronti, Passaggio Obama. L’America, l’Europa, la sinistra, Ediesse, Roma 2009; Giorgio Bouchard, Fede di Barack Obama. Quando la religione non è oppio, Claudiana, Torino 2009. La sua figura è stata analizzata nei dettagli (Stefano Pistolini, Mister Cool. Come funziona il metodo Obama, Marsilio, Venezia 2009; Federico Mioni e Marco Rotondi, Obama leadership. Cosa possiamo imparare come manager e come persone, Franco Angeli, Milano 2009) ed è stata scrutinata anche quella di sua moglie (Raffaella Baritono, Mrs. Obama. Il fascino della mom in chief, “Reset”, 114 (2009), pp. 49-52; Marilisa Palumbo, Yes she can. Michelle Obama e la prima famiglia africano americana alla Casa Bianca, Castelvecchi, Roma 2009). 
Diversi autori hanno studiato le trasformazioni imposte dall’equipe obamiama sul piano della comunicazione e dell’elaborazione di idee (Oliviero Bergamini, Digital Obama, “Ácoma”, 37 (2008), pp. 22-36; Francesco Pira, Come dire qualcosa di sinistra. Da Blair a Obama, dalla Terza Via al presidente You Tube, FrancoAngeli, Milano 2009; Giuliano Da Empoli, Obama. La politica nell’era di Facebook, Marsilio, Venezia 2009; Mattia Diletti, I think tank. Le fabbriche delle idee in America e in Europa, Il Mulino, Bologna 2009) e alcuni le hanno interpretate come causa e riflesso di una mutazione socio-politica in corso (Mattia Diletti, Martino Mazzonis e Mattia Toaldo, Come cambia l’America. Politica e società ai tempi di Obama, Edizioni dell’Asino, Roma 2009; Maurizio Molinari, Il paese di Obama. Come è cambiata l’America, Laterza, Roma-Bari 2009).

L’elezione e i primi mesi da presidente hanno portato a valutare cosa stia cambiando e cosa possa cambiare sullo scacchiere internazionale: Augusto Valeriani, Obama e il mondo arabo, “Il Mulino”, 2 (2008), pp. 434-444; Progetto Obama, “Limes”, 6 (2008); Anna Caffarena e Renzo Guolo, Potere e responsabilità. Obama, l'Islam e la comunità internazionale, Guerini e Associati, Milano 2009; Un Hussein alla Casa Bianca. Cosa pensa il mondo arabo di Barack Obama, a cura di Donatella Della Ratta e Augusto Valeriani, Odoya, Bologna 2009; Mario Del Pero, Il mondo di Obama, “Il Mulino” 1 (2009), pp. 88-97; La rivolta dell’Iran nella sfida Obama-Israele, “Limes” 4 (2009); Vittorio Emanuele Parsi, Dopo la supremazia americana, “Il Mulino”, 5, 2009, pp. 781-790. Di conseguenza la sua attività è stata subito monitorata attentamente: Ferdinando Fasce, Pastorale americana, “Passato e presente”, 77 (2009), pp. 5-10; Federico Romero, I primi sei mesi alla Casa Bianca del nuovo inquilino Barack Obama, 8 luglio 2009, http://www.rivistailmulino.it/news/newsitem/index/Item/News:NEWS_ITEM:132; Il metodo Obama e i suoi limiti, “Aspenia”, 47 (2010). Inoltre l’interesse per le sue iniziative ha spinto a studiare settori della società statunitense prima poco esplorati, quali quello sanitario: Giorgio Freddi, La sanità statunitense: il problema centrale del sistema politico e della società civile, “Rivista italiana di politiche pubbliche”, 2 (2009), pp. 43-68; Andrea Di Landro, La colpa medica negli Stati Uniti e in Italia. Il ruolo del diritto penale e il confronto col sistema civile, Giappichelli, Torino 2009. Nella stessa ottica si è cercato anche di verificare quanto accaduto prima del suo arrivo: Francesco Tanzilli, La via americana al welfare. Da Kennedy a Bush, Guerini & Associati, Milano 2009.
La campagna e l’elezione di Obama hanno suscitato nuovi studi sugli afrostatunitensi, ridando fiato a un settore negli ultimi anni asfittico. I saggi in questione hanno ricostruito genesi e sviluppo della quesitone afrostatunitense, senza dimenticare le sue implicazioni di genere: Stefano Luconi, La questione razziale negli Stati Uniti dalla Ricostruzione a Barack Obama, Padova, Cleup, 2008; Silvia Benussi, Le donne afroamericane negli Stati Uniti. La lunga lotta per i diritti civili, FrancoAngeli, Milano 2007. Ne hanno studiato i risvolti giuridici e costituzionali: Laura Fabian, Le categorie sensibili dell'eguaglianza negli Stati Uniti d'America, Giappichelli, Torino 2009; Giorgia Pecchi, Redemption. Slave Code, Black Code e Jim Crow Law: il diritto dei neri d'America, Aracne, Roma 2009. Hanno valutato i movimenti politici afrostatunitensi: Silvia Benussi, Black empowerment nel congresso degli Stati Uniti. Etnia e genere nella politica americana, Aipsa, Cagliari 2008; Nadia Venturini, Il movimento afro-americano per i diritti civili: Sviluppi ed interrogativi della storiografia statunitense, “Passato e Presente”, 74 (2008), pp. 133-148; Massimo Rubboli, “Now that he is safely dead”: the construction of the myth of Martin Luther King, Jr. (1929-1968), ”AMERICANA - E-Journal of American Studies in Hungary”, V, 1 (2009) http://americanaejournal.hu/vol5no1. Hanno affrontato infine l’orizzonte culturale delle comunità di origine africana: Recharting the Black Atlantic: modern cultures, local communities, global connections, a cura di Annalisa Oboe e Anna Scacchi, Routledge, New York 2008; Mauro Zanda, Back in black. Razza, classe e cultura popolare nell'America nera contemporanea, Tuttle, Arezzo 2009; Anna Scacchi, “That's the Way History Is Sometimes”: storia e narrazione nella neoslave narrative, in Raccontare la Storia. Realtà e finzione nella letteratura europea dal Rinascimento all'età contemporanea, a cura di Stefano Bronzini, Edizioni di Storia e Letteratura, Roma 2009, e “I didn't give up dreaming”: Slave Girls' and the Neo-Slave Narrative for Children, in What Are Little Boys and Girls Made of?, a cura di Paola Bottalla e Monica Santin, Unipress, Padova 2009, pp. 123-144; Francesco Pontuale, La battaglia di Lucy Terry Prince, in I linguaggi della guerra, a cura di Valerio Magrelli, Edizioni Spartaco, Santa Maria Capua Vetere 2009, pp. 85-96. 
La polarizzazione sul neo-presidente non ha lasciato scoperti altri settori, pur mettendoli in ombra. La produzione del biennio 2008-2009 è stata infatti abbondante in tutti i campi dell’americanistica. Per contiguità con il discorso sulla nuova presidenza e le sue conseguenze sulla politica internazionale, possiamo iniziare dagli studi sul ruolo planetario degli Stati Uniti, esemplificati dalle sintesi di: Mario Del Pero, Libertà e impero. Gli Stati Uniti e il mondo 1776-2006, Laterza, Roma-Bari 2008; Arnaldo Testi, Il secolo degli Stati Uniti, Il Mulino, Bologna 2008; Davide Urso, Il multipolarismo imperfetto. La continuità della geopolitica degli Stati Uniti dal 1823 ad oggi, FrancoAngeli, Milano 2008; Marco Sioli, American Golem. Lo spazio e il tempo degli Stati Uniti, Ibis, Pavia 2009. La riflessione italiana non si stacca completamente dalle coeve ricerche negli Stati Uniti: Daniele Fiorentino, Eccezionalismo, identità nazionale e interdipendenza: nuove sintesi sulla storia degli Stati Uniti d?America, “Mondo Contemporaneo”, 2 (2009), pp. 177-190. Si sviluppa, però, seguendo proprie linee e in questo bisogna prima di tutto rendere conto dello sforzo di Tiziano Bonazzi per definire i caratteri generali dell’impero e della democrazia statunitensi (vedi in particolare la sua Presentazione, in Robert E. Wiebe, La democrazia americana, Il Mulino, Bologna 2009, pp. 7-23, e L'impero americano, in Imperi e imperialismo. Modelli e realtà imperiali nel mondo occidentale, a cura di Gian Mario Bravo, Edizioni di storia e letteratura, Roma 2009, pp. 279-302) e per coglierne alcuni passaggi fondamentali (A People “Almost Chosen” by God: Understanding Abraham Lincoln in Post-Secular Italy, “RSA”, 17-18, 2007-2008, pp. 7-32, e Il popolo di Lincoln e di Dio, “Reset”, 111 (2009), pp. 33-40; Janus and the Statue of Liberty. Redefining «The Other» to Chart the Course of American Empire, in Images des peuples et histoire des relations internationales du XVIe siècle à nos jours, a cura di Maria Matilde Benzoni, Robert Frank e Silvia Maria Pizzetti, Publications de la Sorbonne – Unicopli, Paris-Milano 2008, pp. 281-304). Analogamente è stata asserita la rilevanza di alcuni nessi costituzionali (Benedetta Barbisan, Nascita di un mito. Washington, 24 febbraio 1803: Marbury v. Madison e le origini della giustizia costituzionale negli Stati Uniti, Il Mulino, Bologna 2008; Gianluca Prestipino, Il federalismo nella storia del pensiero politico contemporaneo. Stati Uniti e Canada, Aracne, Roma 2008; Michele Angelini, Il dibattito costituzionale americano del XIX secolo. Tra libertà, schiavitù e diritti degli stati, Serra Tarantola, Brescia 2009) ed è stata studiata la loro influenza sul dibattito italiano: Giovanni Bognetti, The American constitution and Italian constitutionalism. An essay in comparative constitutional history, CLUEB, Bologna 2008. Infine si è riflettuto sulla prima genesi della politica estera statunitense: Giuliana Iurlano, Le origini della politica estera americana (1786-1796), “Nuova Storia Contemporanea”, XII, 3 (2008), pp. 15-42, e La concezione delle relazioni internazionali negli scritti di George Washington, “Clio”, XLIV, 1 (2008), pp. 5-27.
Da questa angolatura sono continuati i lavori sui rapporti politico-diplomatici e culturali tra Vecchio e Nuovo Mondo, con particolare curiosità per il periodo più recente: Le crisi transatlantiche: continuità e trasformazioni, a cura di Mario Del Pero e Federico Romero, Edizioni di Storia e Letteratura, Roma 2007; The Place of Europe in American History: Twentieth Century Perspectives, a cura di Maurizio Vaudagna, Otto Editore, Torino 2007; Paolo Janni, L' occidente plurale. Gli Stati Uniti e l'Europa nel XXI secolo, Rubbettino, Soveria Mannelli 2008; Gaetano Iannotta, L’influenza del governo degli Stati Uniti sul processo d’integrazione europea (1945-1950), Cacucci, Bari 2008; Federico Romero, Gli Stati Uniti e l’Europa, in Laboratorio di analisi politica. Annali Fondazione Istituto Gramsci Emilia-Romagna, a cura di Carlo Galli, CLUEB, Bologna 2008, pp. 27-35; Raffaella Baritono, Il ruolo internazionale degli Stati Uniti e la “vecchia Europa” nella campagna elettorale per le presidenziali del 2008, “ Focus. Europressresearch” (ottobre 2007), http://www.europressresearch.eu/. Rispetto agli anni precedenti sono calati i lavori sull’antiamericanismo (Guido Formigoni, I fantasmi dell’antiamericanismo, “Il Mulino”, 1 (2008), pp. 167-173). mentre non mancano i riferimenti al confronto tra Stati Uniti e Russia e al precedente scontro fra i primi e l’URSS: Stefano Casertano, Sfida all'ultimo barile. Russia e Stati Uniti per il dominio dell'energia, Brioschi, Milano 2009. A tal proposito sono notevoli gli interventi di Federico Romero sul mondo della guerra fredda e i suoi strascichi (Storia della guerra fredda. L’ultimo conflitto per l’Europa, Einaudi, Torino 2009; I sessant’anni dell’Alleanza  atlantica, “Focus.Europressresearch”, aprile 2009, http://www.europressresearch.eu/html/focus.php?lang=ITA&id=28, e NATO: the management of diversity, “Militaire Spectator”, 178, 5 (2009), pp. 267-273), ma non dobbiamo dimenticare le correlate riflessioni sul caso italiano di Umberto Gentiloni Silveri (L’Italia sospesa. La crisi degli anni Settanta vista da Washington, Einaudi, Torino 2009) e su quello portoghese di Mario Del Pero (The Limits of Détente. The United State and the Crisis of the Portuguese Regime, in The Making of Détente. Eastern and Western Europe in the Cold War, 1965-1975, a cura di Wilfried Loth e Georges-Henri Soutou , Routledge, London 2008, pp. 221-240), nonché più in generale sul bacino mediterraneo: Deborah Sorrenti, La guerra fredda nel Mediterraneo, Edizioni Associate, Roma 2008. 
Con l’occhio proteso a scrutare i problemi odierni, ci si è concentrati pure sui conflitti in varie parti del globo. Etiopia e Corno d’Africa: Bruno Pierri, Gran Bretagna e Stati Uniti e la crisi italo-etiopica, “Nuova Storia Contemporanea”, XII, 6 (2008), pp. 43-80, e La Guerra Fredda nel continente nero: la prima Amministrazione Nixon e il Corno d’Africa, 1969-1972, “Clio”, XLIV, 3 (2008), pp. 517-554. Egitto e Medio Oriente: Bruno Pierri, Guerra fredda e illusioni imperiali. La Gran Bretagna, gli Stati Uniti e i rapporti con l'Egitto (1948-1954), Congedo Editore, Galatina 2008, U.S.-U.K. Middle East Defence Plans in the Early Cold War, 1945-48, “Itinerari di ricerca storica” (Annali del Dipartimento di Studi Storici, Università di Lecce), XX-XXI (2008), pp. 933-969, A Chess Game in the Middle East: Dr. Kissinger’s Diplomacy against the USSR during the Yom Kippur War, “Rivista di studi politici internazionali”, LXXVI, 3 (2009), pp. 351-380, e Il contenimento dell’influenza sovietica nel Mediterraneo orientale: gli Stati Uniti e il processo di distensione con l’Egitto, 1969-1970, “Clio”, XLV, 2 (2009), pp. 251-283. Asia anteriore: Mario Del Pero, Neocon(traddizioni). Bush, l’Iraq e la fine del Consenso, in Iraq: radiografia del conflitto Quattro anni dopo, a cura di Marcella Emiliani, Clueb, Bologna 2007, pp. 33-50; Rossella Rega, Guerra, Media e Politica. Il conflitto in Iraq nei linguaggi dei leader politici, Bevivino, Milano 2008; Valentina Vantaggio, La seduzione del Pavone. Le origini dell’alleanza fra Stati Uniti e Iran, Viaggi di Icaro, Lecce 2008; Marco Orioles, Falchi e colombe. Lezioni di giornalismo americano dalla guerra in Iraq, Rubbettino, Soveria Mannelli 2009
; Stefano Beltrame, Mossadeq. L'Iran, il petrolio, gli Stati Uniti e le radici della rivoluzione islamica, Rubbettino, Soveria Mannelli 2009. Subcontinente indiano: Mariele Merlati, Gli Stati Uniti tra India e Pakistan. Gli anni della Presidenza Carter, Carocci, Roma 2009. Estremo Oriente: Lucio Tondo, L'Aquila e il Sol Levante. La politica degli Stati Uniti verso il Giappone (1920-1932), Congedo Editore, Galatina 2008. America Latina: Stefano Luconi, L’America Latina tra erosione del predominio statunitense e interdipendenza globale, in Tra innovazione e continuità: L’America Latina nel nuovo millennio, a cura di Gabriella Chiaramonti, Cleup, Padova 2009, pp. 181-187; Raffaele Nocera, Stati Uniti e America Latina dal 1823 a oggi, Carocci, Roma 2009.
Interrogandosi sulle motivazioni dell’interventismo statunitense (Paola Casaburi, Guerre presidenziali. L'intervento degli Stati Uniti nelle operazioni internazionali autorizzate dall'ONU 1945-1991, Giuseppe Laterza, Bari 2008), ci si è quindi chiesti quale mentalità abbia ispirato quest’ultimo e si è scandagliata la genesi culturale delle amministrazioni repubblicane: Lucio Avagliano, Il liberismo e la società americana nell’età della destra, FrancoAngeli, Milano 2008; Antonio Donno, Barry Goldwater. Valori americani e lotta al comunismo, Le Lettere, Firenze 2008; La parabola di Ronald Reagan. Da Hollywood all’ascesa dei neoconservatori, a cura di Marco Sioli, Ombrecorte, Verona 2008. In questa chiave molti hanno sottolineato come sia l’impostazione religiosa a determinare le maggiori differenze con l’Europa: Emilio Gentile, La democrazia di Dio. La religione americana nell’era dell’impero e del terrore, Laterza, Roma-Bari 2008; Politica e religione tra Europa e Stati Uniti dopo l'11 settembre: un bilancio, a cura di Felice Flavio, Rubbettino, Soveria Mannelli 2008; Vittoria Barsotti e Nicola Fiorita, Separatismo e laicità. Testo e materiali per un confronto tra Stati Uniti e Italia in tema di rapporti stato-chiese, Giappichelli, Torino 2008; Massimo Rubboli, “The Battle is God’s”. Patriotic sermons during the American Civil War, in War Sermons, a cura di Gilles Teulié e Laurence Lux-Sterritt, Cambridge Scholars Publishing, Cambridge 2009, pp. 149-172; Mino Vianello, Lo specchio americano. Dio, Cesare e la frontiera, Mondadori, Milano 2009; American mullah. Voci del fondamentalismo cristiano americano, a cura di Fabio Zanello, Coniglio, Roma 2009. Si è, però, insistito soprattutto sull’importanza della matrice protestante, dimenticando che gli Stati Uniti hanno visto da subito anche un contributo cattolico: Luca Codignola, Il ruolo delle missioni religiose nella formazione dell'identità americana, in Identità nazionale, memoria storica e le Scienze umane, a cura di Roberto De Mattei, Consiglio Nazionale delle Ricerche e National Endowment for the Humanities, Roma 2009, pp. 18-23, e De “Cromwell de France” à “brigand consommé”: les catholiques de la région de l'Atlantique du Nord et Napoléon (1799-1815), in Napoléon et les Amériques. Histoire atlantique et empire napoléonien, a cura di Christophe Belaubre, Jordana Dym e John Savage, Presses de l'Université de Toulouse-Le Mirail, Toulouse 2009, pp. 25-43. Tra l’altro il peso cattolico è andato crescendo con l’aumentare dell’emigrazione dall’Europa, si vedano al proposito i contributi di Matteo Sanfilippo, L’emigrazione ungherese nel Nord America e la Santa Sede, in Gli archivi della Santa Sede e il Regno d’Ungheria (secc. 15-20), a cura di Gaetano Platania, Matteo Sanfilippo e Péter Tusor, Gondolat, Budapest-Roma 2008, pp. 223-245; L’emigrazione italiana verso gli Stati Uniti negli anni 1889-1900: una prospettiva vaticana, “Giornale di storia contemporanea”, XI, 2 (2008), pp. 54-68; La Delegazione apostolica a Washington e i cechi e gli slovacchi negli Stati Uniti, in Relazioni internazionali e diplomazia nell’Europa centro-orientale tra età moderna e contemporanea, a cura di Gaetano Platania, Viterbo, Sette Città, 2009, pp. 375-412; Un approccio storico alla pastorale migratoria: Chiesa, ordini religiosi ed emigrazione, in Fondazione Migrantes, Rapporto italiani nel mondo 2009, Roma, Idos, Edizioni, 2009, pp. 174-186. 
Ritornando allo studio delle relazioni fra Vecchio e Nuovo Mondo, possiamo segnalare i numerosi studi sui rapporti fra Italia e Stati Uniti. Alcuni ricercatori ne hanno approfondito il versante sette-ottocentesco: Margaret Fuller. Transatlantic Crossings in a Revolutionary Age, a cura di Cristina Giorcelli e Charles Capper, Wisconsin University Press, Madison 2007; Gianni Fazzini, Il gentiluomo dei tre mondi. Le avventure di Filippo Mazzei, Gaffi Editore, Roma 2008; Le relazioni tra Stati Uniti e Italia nel periodo di Roma capitale, a cura di Daniele Fiorentino e Matteo Sanfilippo, Gangemi, Roma 2008; Daniele Fiorentino, “The Pursuit of Liberalism”: i rappresentanti degli USA negli stati italiani tra diplomazia e rivoluzione (1848-1861), “Annali della Fondazione Luigi Einaudi”, XLII (2008); Emilio Franzina e Matteo Sanfilippo, Garibaldi, i Garibaldi, i garibaldini e l’emigrazione, “Archivio storico dell’emigrazione italiana”, 4, 1 (2008), pp. 23-52; Luca Codignola, Le prime relazioni tra il Nord America e la penisola italiana, 1750-1830. Ciò che ancora non sappiamo, in Percorsi migratori e accoglienza fra storia e politiche di gestione, a cura di Pia Grazia Baldelli Celozzi e Elena Baldassarri, Aracne Editrice, Roma 2009, pp. 21-33; L’unità debole. Lettere dell’ambasciatore americano George P. Marsh sull’Italia unita, a cura di Lucia Ducci, L’Ornitorinco, Milano 2009. Tutti contributi da inquadrare alla luce di Rethinking the Atlantic World. Europe and America in the Age of Democratic Revolutions, a cura di Manuela Albertone e Antonino De Francesco, Palgrave Macmillan, London 2009. Daniela Rossini ha proseguito la sua ricerca sul presidente Wilson e l’Italia (Woodrow Wilson and the American Myth in Italy: Culture, Diplomacy and War Propaganda, Harvard University Press, Cambridge 2008), mentre Davide Grippa e Patrizia Audenino hanno affrontato l’esilio italiano tra le due guerre (Davide Grippa, Un antifascista tra Italia e Stati Uniti. Democrazia e identità nazionale nel pensiero di Max Ascoli (1898-1947), Franco Angeli, Milano 2008; Gaetano Salvemini in esilio (1925-1949), a cura di Patrizia Audenino, Soveria Mannelli, Rubbettino 2009). Altri infine hanno optato per una prospettiva più contemporanea e hanno esplorato i versanti politico-diplomatici del secondo dopoguerra: Mauro Campus, L’Italia, gli Stati Uniti e il piano Marshall, Laterza, Roma-Bari 2008; Claudio Li Gotti, Gli americani a Licata. Dall’amministrazione militare alla ricostruzione democratica, Prospettiva Editrice, Siena 2008; Simona Tobia, Advertising America. The United State information service in Italy (1945-1956), LED, Milano 2009. Altri ancora hanno scelto invece il versante culturale: Claudio Antonelli, Pavese, Vittorini e gli americanisti. Il mito dell’America, Edarc, Bagno a Ripoli 2008; L’America dopo Americana, a cura di Edoardo Esposito, Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori, Milano 2008; Matteo Sanfilippo, Gli indiani nordamericani nel cinema italiano, “Giornale di storia contemporanea”, X, 2 (2007), pp. 140-148; Fabio Ferrari, Myths and counter-myths of America. New World allegories in 20th-century Italian literature and film, Longo, Ravenna 2008; Martino Marazzi, L’America peripatetica di Piovene: civiltà del  benessere e scrittura intelligente, “Letteratura e Letterature”, 3, 2009, pp. 101-111, e La crisi americana di Pavese e Vittorini, in Il dèmone dell’anticipazione. Cultura, letteratura, editoria in Elio Vittorini, a cura di Edoardo Esposito, il Saggiatore - Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori, Milano 2009, pp. 45-60. 
All’interno dei lavori su politica e diplomazia nel secondo dopoguerra continuano ad apparire lavori sui rapporti tra neofascismo, mafia e servizi segreti statunitensi: Salvatore Lo Vullo, Le ultime colonne. Dall’Italia fascista allo sbarco alleato, dalla Sicilia del dopoguerra alla Milano industriale, dalla mafia americana alla politica italiana, SBC Edizioni, Ravenna 2008; Giuseppe Casarrubea e Mario J. Cereghino, Lupara nera, Bompiani, Milano 2009. Da notare che tali studi s’innestano su un piccolo, ma crescente, filone relativo ai rapporti tra emigrazione italiana negli Stati Uniti e mafia: Salvatore Lupo, Quando la mafia trovò l’America. Storia di un intreccio intercontinentale, 1888-2008, Einaudi, Torino 2008; Giuseppe Incandela, Vincoli d'onore. Storie e uomini di mafia tra New York e Palermo, La Zisa, Palermo 2009. 
Gli studi sull’emigrazione verso il Nuovo Mondo sono un altro settore in chiara crescita, grazie alla pubblicazione di alcune sintesi ad ampia diffusione sull’insieme della “diaspora” italiana (Patrizia Audenino e Maddalena Tirabassi, Migrazioni italiane. Storia e storie dall’ancien régime a oggi, Milano, Bruno Mondadori, 2008; Migrazioni, a cura di Paola Corti e Matteo Sanfilippo, Torino, Annali della Storia d’Italia Einaudi, 2009), sulle migrazioni in generale (Michele Colucci e Matteo Sanfilippo, Le migrazioni: un’introduzione storica, Carocci, Roma 2009)  e sugli Stati Uniti quali terra di accoglienza (Stefano Luconi e Matteo Pretelli, L’immigrazione negli Stati Uniti, il Mulino, Bologna 2008), nonché alla fondazione a Roma del Museo nazionale dell’emigrazione italiana. Per quest’ultimo si veda il sito web (http://www.museonazionaleemigrazione.it/), il catalogo (Museo Nazionale Emigrazione Italiana, a cura di Alessandro Nicosia e Lorenzo Prencipe, Gangemi, Roma 2009) e le attività preparatorie, documentate da due pubblicazioni ricche di rimandi alla storia e alle esperienze museali statunitensi: I musei delle migrazioni, a cura di Lorenzo Prencipe, “Studi Emigrazione”, 167 (2007), ed Elementi caratteristici di un museo d’emigrazione, in Museo nazionale delle migrazioni. L’Italia nel Mondo. Il Mondo in Italia, a cura di Norberto Lombardi e Lorenzo Prencipe, MAE, Roma 2008).
Sul versante dell’immigrazione degli Stati Uniti Luconi e Pretelli non sono stati lasciati soli. Si confrontino Daniele Gattoni, Dall'Estremo Oriente all'Estremo Occidente. Storia delle migrazioni cinesi, giapponesi, coreane negli Stati Uniti dal 1848 al 1924, Lampi di Stampa, Milano 2008, e Marco Sioli, La terra trasformata: la cultura del controllo sul confine tra Stati Uniti e Messico, in Muri, confini, passaggi: studi storico-politici e prospettive giuridiche, a cura di Cristiana Fiamingo ed Elisa Giunchi, Giuffrè, Milano 2009, pp. 305-330, con Matteo Sanfilippo, La figura dell’immigrato nel cinema statunitense. quando la passione cinefila raggiunge l’analisi sociale, “Studi Emigrazione”, 169 (2008), pp. 87-105, e Un’occasione mancata? A proposito di un libro di David A. Gerber sulle lettere degli emigranti, “Studi Emigrazioni”, 170 (2008), pp. 475-488. Si veda inoltre Michele Bottalico, Milestones. I classici della creatività chicana, Pensa MultiMedia Editore, Lecce 2008.
La letteratura sull’emigrazione italiana negli Stati Uniti è stata ancora più ricca. Possiamo in primo luogo ricordare la nuova attenzione per la vicenda femminile, sia dal punto di vista biografico (Marcella Serpa, Ella Tambussi Grasso from daughter of emigrants to first woman governor of an American State, Impressioni Grafiche, Acqui Terme 2009), sia da quello dello studio delle religiose italiane oltre Atlantico (Per le strade del mondo. Laiche e religiose fra Otto e Novecento, a cura di Stefania Bartoloni, Il Mulino, Bologna 2007; Sorelle d’oltreoceano. Religiose italiane ed emigrazione negli Stati Uniti: una storia da scoprire, a cura di Maria Susanna Garroni, Carocci, Roma 2008; Giuseppe Buffon e Antonietta M. Pozzebon, Un altro francescanesimo. Francescane missionarie da Gemona a New York tra immigrazione e servizio locale, Biblioteca Francescana, Roma 2009). Possiamo poi ricordare la prospettiva biografico-regionale del Dizionario sui Liguri e Piemontesi in America del Nord, a cura di Chiara Vangelista, Casa America, Genova 2009, nonché gli studi su alcuni gruppi regionali: Oltre l'oceano una nuova frontiera. Immagini dell'emigrazione dal Friuli Venezia Giulia negli Stati Uniti, Forum Edizioni, Udine 2008; Robert Tanzilo, Voci piemontesi. Emigranti piemontesi negli Stati Uniti attraverso le loro parole, Edizioni dell’Orso, Alessandria 2008; Ulderico Bernardi, Veneti negli Stati Uniti d’America, Longo, Ravenna 2008.

Questo settore avanza anche per l’opera infaticabile di alcuni ricercatori. Stefano Luconi continua a ricostruire la storia della presenza italiana negli Stati Uniti e dei suoi riflessi storiografici: Is Italian-American History an Account of the Immigrant Experience with the Politics Left Out? Some Thoughts on the Political Historiography about Italian Americans, in Italian Americans in the Third Millennium: Social Histories & Cultural Representations, a cura di Paolo A. Giordano e Anthony Julian Tamburri, AIHA, New York 2009, pp. 55-72; Emigrazione e imprenditorialità nei flussi italiani verso gli Stati Uniti, “Metodi e Ricerche”, 28, 1 (2009), pp. 3-27; La stampa in lingua italiana negli Stati Uniti dalle origini ai giorni nostri, “Studi Emigrazione”, 175 (2009), pp. 547-67; Stefano Luconi, Tampa’s 1910 Lynching: The Italian-American Perspective and Its Implications, “Florida Historical Quarterly”, 88, 1 (2009), pp. 30-53. Matteo Pretelli approfondisce l’analisi dei rapporti fra fascismo ed emigrazione (Indottrinare la gioventù immigrata. Scuole islamiche in Italia oggi – Scuole italiane negli Stati Uniti fra le due guerre mondiali: un confronto, “Archivio storico dell’emigrazione italiana”, 3 (2007), pp. 235-244; The Useless Fifth Column of Mussolini in America, in The Impact of World War II on Italian-Americans: 1935-Present, a cura di Gary Mormino, AIHA, New York 2007, pp. 65-81; Il fascismo e gli italoamericani di seconda generazione, “Altreitalie“, 36-37 (2008), pp. 301-314; Il fascismo e gli italiani all’estero. Una rassegna storiografica, “Archivio storico dell’emigrazione italiana“, 8 (2008), pp. 161-172; Il fascismo e l'immagine dell'Italia all'estero, “Contemporanea”, 9, 2 (2008), pp. 221-242). Martino Marazzi non smette infine di scovare nuove figure di letterati italo-statunitensi (Lacrime e libertà. Profilo di Ludovico Michele Caminita, “Nuova Prosa” n.s., 50 (2009), pp. 105-128).
La produzione più propriamente storica è anch’essa dominata da pochi nomi e pochi temi. La storia coloniale non è stata questa volta presa sotto gamba: Luca Codignola, L'espansione coloniale europea nel continente nordamericano, 1415-1701, in L'Europa e la sua espansione religiosa nel Continente Nordamericano, a cura di Luciano Vaccaro, Centro Ambrosiano, Gazzada 2009, e Future Encounters: Learning from the Past?, in Humans in Outer Space -- Interdisciplinary Odysseys, a cura di Id. e Kai-Uwe Schrogl, Springer for the European Science Foundation and the European Science Policy Institute, Wien-New York 2009, pp. 14-21; Domenico Rizzi, Le guerre indiane della vecchia frontiera (1607-1838), Chillemi, Roma 2009; Alberto Rosselli, L’America che non fu. Il conflitto anglo-francese in Nord America 1756-1763, Il Cerchio, Rimini 2009; Clara Bartocci, Speedwell, Mayflower e Arbella: vascelli verso la Terra Promessa, “Prospero. Rivista di letterature straniere, comparatistica e studi culturali“, 14 (2009); Stefano Asperti, Inventare luoghi. Il Nuovo Mondo come mito dell'immaginario, “Dintorni”, 4 (2008), pp. 151-162. L’età rivoluzionaria ha riscosso poca attenzione: Matteo Battistini, The Transatlantic Republican. Thomas Paine e la democrazia nel "mondo atlantico", “Contemporanea”, XII, 4 (2009), pp. 625-650; Matteo Sanfilippo, Biografie cinematografiche di Benjamin Franklin, “Giornale di storia contemporanea”, XI, 1 (2008), pp. 209-217. Analogamente l’Ottocento appare in pochi saggi: Susanna Delfino, La fabbrica dei sogni. Dilemmi economici nel sud degli Stati Uniti tra l'età della rivoluzione e la crisi di metà ottocento, Selene, Milano 2008; Daniele Fiorentino, Prospettive di una grande potenza, società e cultura negli Stati Uniti a  metà del XIX secolo, “Giornale di Storia Contemporanea”, VII, 1 (2008), pp. 27-67. Il Novecento è stato letto attraverso prismi assai diversi: la storiografia (Daniele Fiorentino, Stati Uniti, Canada e Italia: la storia contemporanea delle riviste, in La storia contemporanea attraverso le riviste, a cura di Maurizio Ridolfi, Rubettino, Soveria Mannelli 2008, pp. 177-193), la storia della cultura in generale (Il Novecento USA. Narrazioni e culture letterarie del secolo americano, a cura di Sara Antonelli e Giorgio Mariani, Roma, Carocci, 2009) e la controcultura degli anni 1960 (Marco Arturo Iannaccone, La CIA, gli hippies, gli psichiatri e la rivoluzione culturale degli anni Sessanta, Sugarco, Milano 2008; 1968-2009, da ieri a domani, a cura di Bruno Cartosio e Fabrizio Tonello, “Ácoma”, 37, 2008). 
Rispetto ad altre fasi della storiografia sembrano in mera tenuta la storia delle donne (Le americane: Donne e immagini di donne tra Belle Époque e fascismo, a cura di Daniela Rossini, Biblink, Roma 2008; Annamaria Mariotti, Le cacciatrici di balene. Storie di donne sulle baleniere americane nella seconda metà del 1800, Fratelli Frilli, Genova 2008; Ritanna Armeni, Prime donne, Ponte alle Grazie, Milano 2008; Raffaella Baritono: An ideology of sisterhood?: American women’s movements between nationalism and transnationalism, “Journal of Political Ideology”, 13, 2, 2008, pp. 181-199, La cittadinanza “incompiuta” delle donne, “Passato & Presente”, 75 (2008), pp. 135-141, Il Femminismo americano degli anni '60. Betty Friedan, Shulamith Firestone, Kate Millett, Robin Morgan, Frances Beal e Gloria Anzaldúa, «Storicamente», 4 (2008), http://www.storicamente.org/05_studi_ricerche/baritono.htm, JFK e I diritti di Eva, “Reset”, 115 (2009), pp. 59-64 sulla creazione della Commission on the Status of Women) e in ulteriore calo quella della classe operaia (Ferdinando Fasce, Nell’abisso delle città. Lavoratori e proletariato urbano negli Stati Uniti tra Otto e Novecento, in Da Ulisse a…Il viaggio negli abissi marini tra immaginazione e realtà, a cura di Giorgetta Revelli, ETS, Pisa 2008, pp. 243-254). Persino i materiali sugli indiani appaiono in fase calante: La sovranità e la bontà di Dio. Racconto della prigionia e della liberazione di Mary Rowlandson, a cura di Mirella Vallone, Morlacchi Editore, Perugia 2008; Luca Codignola, The Holy See and the Conversion of the Aboriginal Peoples in North America, 1760-1830, in Ethnographies and Exchanges. Native Americans, Moravians, and Catholics in Early North America, a cura di Anthony G. Roeber, The Pennsylvania State University Press, University Park 2008, pp. 77-95; Lorena Carbonara, Writing from the contact zone. Native american autobiography in the nineteenth century, Aracne, Roma 2009; Antonio Di Fazio, Gli indiani e l'America. La tenace resistenza al capitalismo americano, Galzerano, Casalvelino Scalo 2009. Della storiografia poi non vale la pena di parlare, pur se i già ricordati contributi di Fiorentino e Il significato della frontiera nella storia americana di Frederick J. Turner, a cura di Ferdinando Fasce, “Contemporanea”, XII, 3 (2009), pp. 555-580, sono molto interessanti.
Gli studi letterari sono invece in piena fioritura, soprattutto per l’incrocio con i “Cultural Studies” e per la ricerca di una prospettiva internazionale: American Solitudes: Individual, National, Transnational, a cura di Donatella Izzo, Giorgio Mariani e Paola Zaccaria, Carocci, Roma 2007; Lo sguardo esiliato. Cultura europea e cultura americana fra delocalizzazione e radicamento, a cura di Cristina Giorcelli e Camilla Cattarulla, Roma, Loffredo University Press, 2008; Città, avanguardie modernità e Modernismo, a cura di Marina Camboni e Antonella Gargano, Eum, Macerata 2008; Queerdom: Gender Displacements in a Transnational Context, a cura di Mario Corona e Donatella Izzo, Bergamo University Press-Sestante edizioni, Bergamo 2009; la nuova edizione di Mario Maffi, Il Grande Fiume. Un viaggio alle radici dell'America, Il Saggiatore, Milano 2009; Donatella Izzo, Outside Where? Comparing Notes on Comparative American Studies and American Comparative Studies, in American Studies. An Anthology, a cura di Janice Radway, Barry Shank, Penny Von Eschen and Kevin Gaines, Blackwell, Oxford 2009, pp. 588-604; Caterina Salabè, I miti di fondazione della civiltà anglo-americana, Bulzoni, Roma 2009; Laura Sarnelli, Il libro dei desideri. Scritture di deriva nella letteratura diasporica in Nord America, Aracne, Roma 2009. In quest’ottica acquisiscono nuovo valore anche le riflessioni sulla sola letteratura statunitense del tardo Ottocento (Sabrina Vellucci, New Girls. Adolescenti nella cultura statunitense (1865-1890), Loffredo, Napoli 2008; Revisionary Interventions into Henry James, a cura di Donatella Izzo e Carlo Martinez, Università degli Studi “L’Orientale”, Napoli 2008; Cristina Giorcelli, Henry James e William Wetmore Story: una visione a cannocchiale di Roma, in Gli scrittori stranieri raccontano Roma, a cura di Sergio Campailla, Newton Compton, Roma 2008, pp. 125-150; Donatella Izzo, Nothing Personal: women characters, gender ideology, and literary representation, in The Blackwell Companion to Henry James, a cura di Greg Zacharias, Blackwell, Oxford 2008, pp.343-359, e What’s in a Name? Secrets, letters, and missing identities in “Fordham Castle”, in Tracing Henry James, a cura di Greg Zacharias e Melanie Ross, Cambridge Scholars Press, Cambridge 2008, pp.40-50) e soprattutto del Novecento (Alessandra Calanchi, Fahrenheit 451, in Histoire transnationale de l'utopie littéraire et de l’utopisme, a cura di Vita Fortunati e Raymond Trousson, Champion, Paris, 2008, pp. 993-1003, Oltre il Sogno: la poetica della responsabilità in Delmore Schwartz, Mazzanti Editori, Venezia 2008; Clara Bartocci, Della Moda e della Morte in American Psycho di Bret Easton Ellis, in Abito e identità, VIII, a cura di Cristina Giorcelli, Ila palma, Palermo 2008, pp. 273-300; Alessandro Clericuzio, Il teatro americano del Novecento, Carocci, Roma 2008; Valeria Gennero, La conquista dell'Est. Pearl S. Buck tra Stati Uniti e Cina, Aracne, Roma 2008; PopCamp, a cura di Fabio Cleto, 2 volumi, Marcos y Marcos, Milano 2008; Roberto Serrai, Figure oracolari nella narrativa americana del Novecento (1939-2004), Artemide, Roma 2009).
Rispetto ad altri anni le riflessioni sul cinema sono buone e numerose: Leonardo Gandini, Il film noir americano, Lindau, Torino 2008; Francesco S. La Polla, Ombre americane. Regia, interpretazione, narrazione a Hollywood fra storia e cultura nazionale, Bononia University Press, Bologna 2008; Mario La Ferla, Compagna Marilyn. Comunista, spia, cospiratrice. I retroscena della vita e della morte di Marilyn Monroe in un rapporto segreto dell’FBI, Nuovi Equilibri, Viterbo 2008; Alessandra Calanchi, “Surrender pronto, or we’ll level Toronto!”.  Guerre immaginarie a confronto nel cinema americano di fine millennio, in Conflitti. Strategie di rappresentazione della guerra nella cultura contemporanea, a cura di Vita Fortunati et al., Meltemi, Roma 2008, pp. 353-360; Andrea Fornasiero, Terrence Malick. Cinema tra classicità e modernità, Le Mani, Recco 2008; Robert Zemeckis, a cura di Gianni Canova, Marsilio, Venezia 2008; Michelangelo Capua, Montgomery Clift, Lindau, Torino 2009; Francesco Arlanch, Vite da film. Il film biografico nel cinema di Hollywood e nella televisione italiana, FrancoAngeli, Milano 2009; Vito Zagarrio, Frank Capra. Il cinema americano tra sogno e incubo, Marsilio, Venezia 2009; Claudio Siniscalchi, La Hollywood classica. L'impero costruito sull'etica americana (1915-1945), Studium, Roma 2009; Roberto Curti, Demoni e Dei. Dio, il Diavolo, la religione nel cinema horror americano, Lindau, Torino 2009; Le carte di Kubrick, a cura di Umberto Cantone, Sellerio, Palermo 1999; Simone Emiliani e Carlo Altimier, Fughe da Hollywood, Le Mani, Recco 2009. Cominciano inoltre ad acquistare incisività le analisi di fumetti (Il graphic novel negli Stati Uniti, a cura di Vincenzo Bavaro e Donatella Izzo, “Ácoma”, 38, 2009; Valentino Sergi, Frank Miller. Matite su Hollywood, Edizioni XII, Torre de’ Busi (LC) 2009; Alfredo Castelli, Gli autori tedeschi del Chicago Sundary Tribune, Boopen, Napoli 2009) e soprattutto di serie televisive (I Soprano e gli altri, a cura di Donatella Izzo e Cinzia Scarpino, “Ácoma”, 36, 2008; Roberto Pastore, Sulle strade della fiction. Le serie poliziesche americane nella storia della televisione, Lindau, Torino 2008; Daniela Francesca Virdis, Time and the Text of Sex and the City. The Last Conversation among the Four Female Characters in the American TV Series, in Online Proceedings of the Annual Conference of the Poetics and Linguistics Association (PALA): Sheffield (UK), 23-26 July 2008, http://www.pala.ac.uk/resources/proceedings/2008/virdis2008.pdf, e Polite Interaction or Cooperative Interaction? Bree's Conversational Style in ABC's Desperate Housewives, “BAS: British and American Studies”, 25 (2009), pp. 237-253). Non bisogna poi dimenticare che in alcuni casi letteratura, fumetti e cinema sono incrociati con ottimi risultati, per esempio nello studio dei riflessi del West: Le frontiere del Far West: Forme di rappresentazione del grande mito americano, a cura di Stefano Rosso, Shake, Milano 2008. Sono in fine meno di altri anni i lavori di storia della musica: Marco Lenzi, L’estetica musicale di Morton Feldman, Ricordi-LIM, Milano-Lucca 2008; Sabino Caronia, Morte di un cittadino americano. Jim Morrison a Parigi, Edilazio, Roma 2009; Fabio Cervone, Levelland. Nella periferia del rock americano, Pacini editore, Pisa 2009; Ernesto Assante e Gino Castaldo, Il tempo di Woodstock, Laterza, Roma-Bari 2009; Arrigo Polillo, Swing, bop & free. Il jazz degli anni ’60, Polillo, Napoli 2009.
Restano al di fuori dei maggiori filoni alcuni lavori che indagano precipue dimensioni dell’ordinamento politico-giudiziario (Paolo Agazzi, Anno 2006 d.C. Stati Uniti d'America cinquantatre volte assassini, Seneca Edizioni, Torino 2008; Stefano Caneppele, La tolleranza zero: tra palco e realtà. I molti perché della riduzione della criminalità a New York, FrancoAngeli, Milano 2009) e giuridico (Ugo Pagallo, La tutela della privacy negli Stati Uniti d'America e in Europa, Giuffrè, Milano 2008; Cristina Costantini, La legge e il tempio. Storia comparata della giustizia inglese, Carocci, Roma 2008; Mario Perini, La trasparenza dei pubblici poteri e i suoi riflessi sulla forma di governo nel Regno Unito e negli Stati Uniti d’America, Tipografia Senese, Siena 2008) ed alcuni aspetti della cultura statunitense (Elena Fallo, Antisemitismo in America, Araba fenice, Boves 2008; Luca M. Barbero, Action painting. La scuola di New York 1943-1959. Giunti, Firenze 2008; Pippo Ciorra, Luigi Coccia e Marco D’Annuntiis, New York. The unstable sameness, Quodlibet, Macerata 2008). Tra questi ultimi formano un gruppo a se stante gli studi dedicati ad alcune correnti di pensiero: Orlando Lentini, La sinistra americana pensa il mondo, FrancoAngeli, Milano 2008; Ester Monti, Ritratti di interazionisti simbolici americani, FrancoAngeli, Milano 2009; Roberto Frega, Le voci della ragione. Teorie della razionalità nella filosofia americana contemporanea, Quodlibet, Macerata 2009; Nadia Urbinati, Individualismo democratico. Emerson, Dewey e la cultura politica americana, Donzelli, Roma 2009. Infine a differenza di altri anni sono pochi i contributi giornalistici ed odeporici: Filippo La Porta, Diario di un patriota perplesso negli USA, E/O, Roma 2008; Vittorio Zucconi, L’aquila e il pollo fritto, Mondadori, Milano 2008.
Forse la più importante conclusione che balza agli occhi dai titoli sin qui elencati è proprio quest’ultima. Dopo anni nei quali i giornalisti hanno dominato gli studi sugli Stati Uniti con la narrazione dei loro viaggi oltre oceano, nel 2008 e nel 2009 la parola è tornata agli specialisti. Di conseguenza i giornalisti, che hanno proseguito a lavorare sulla propria esperienza oltre oceano, lo hanno fatto in quanto specialisti della situazione politica (Molinari) o di quella economica (Gaggi) e non per raccontarci amenità varie sulle loro visite dall’altra parte dell’Atlantico.
� I precedenti interventi sono apparsi ne “Il Veltro” XXXII (1988), 5-6, pp. 566-576; XXXIII (1989), 1-2, pp. 129-137; XXXIV (1990), 5-6, pp. 535-555; XXXV (1991), 5-6, pp. 575-584; XXXVII (1993), 5-6, pp. 541-555; XXXIX (1995), 1-2, pp. 163-173; XL (1996), 5-6, pp. 607-617; XLI (1997), 5-6, pp. 481-490; XLII (1998), 5-6, pp. 500-507; XLIII, (1999), 5-6, pp. 646-658; XLIV (2000), 5-6, pp. 581-597; XLVI, 5-6 (2002), pp. 594-605; XLVIII, (2004), 1-2, pp. 154-165; LI (2007), 1-2, pp. 109-133; LIII (2009), 1-2, pp. 115-127. Anche questa volta ringrazio gli amici e colleghi, senza il cui aiuto sarebbe stata impossibile qualsiasi parvenza di completezza: Sara Antonelli, Raffaella Baritono, Tiziano Bonazzi, Luca Codignola, Mario Del Pero, Antonio Donno, Ferdinando Fasce, Daniele Fiorentino, Fedora Giordano, Giuliana Iurlano, Donatella Izzo, Stefano Luconi, Martino Marazzi, Giorgio Mariani, Bruno Pierri, Giovanni Pizzorusso, Matteo Pretelli, Federico Romero, Massimo Rubboli, Anna Scacchi, Anna Scannavini, Marco Sioli, Maddalena Tirabassi, Maurizio Vaudagna.


� Da leggere alla luce delle più generali indicazioni di Oliviero Bergamini, Specchi di guerra: giornalismo e conflitti armati da Napoleone ai giorni nostri, Laterza, Roma-Bari 2009, e del più specifico Daniela Parrella, Interpretare l'11 settembre 2001 e le sue immagini: evento reale o suggestione mediatica?, “Storia e Futuro. Rivista di storia e storiografia”, 18 (2008), www.storiaefuturo.com:





